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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 90 del Consiglio comunale

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO: "L.P. 28/88 E S.M. - PRG 13/2002: IMPIANTO A TECNOLOGIA INTEGRATA PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO (ISCHIA PODETTI) - COMUNE DI TRENTO - PROGETTO DI MASSIMA.".

==================================================================

L'anno duemilatre, addì ventinove del mese di luglio alle ore 18.39 nella sala  delle riunioni a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge si è convocato il Consiglio comunale.

Presenti i signori:

1. Dalla Fior Marco Presidente 

2. Pacher Alberto Sindaco 

3. Albergoni Stefano 28. Maestri Lucia ass.

4. Armellini Fabio ass. 29. Manuali Giorgio 

5. Banal Giorgio 30. Marchesi Michelangelo 

6. Benedetti Armando 31. Maule Luigino 

7. Berlanda Giampaolo 32. Mazzola Franco 

8. Bitteleri Agostino 33. Merler Luigi 

9. Bornancin Daniele Maurizio 34. Monti Paolo 

10. Bosetti Stefano ass. 35. Morelli Paolo 

11. Buffa Tullio 36. Moresco Mario 

12. Calzà Luigi 37. Paris Gabriele 

13. Cappelletti Sergio 38. Pattini Alberto 

14. Casagranda Giorgio 39. Pietracci Alessandro 

15. Chiogna Beniamino 40. Pisoni Virginio ass.

16. Coraiola Fiorenzo 41. Plotegher Violetta 

17. Diano Giuseppe ass. 42. Pompermaier Aldo 

18. Di Camillo Ivana 43. Pontalti Raoul 

19. Eccher Claudio ass. 44. Ragozzino Carmine 

20. Fadanelli Giovanna 45. Rosa Mariano 

21. Ferrari Francesca 46. Sembenotti Marco 

22. Filippin Giuseppe ass. 47. Simeoni Roberto 

23. Gianordoli Domenico 48. Tamanini Aldo 

24. Giordani Massimo 49. Vigano' Giorgio 

25. Giuliano Nicola ass. 50. Vilardi Pantaleo 

26. Goio Adriano ass. Luigi Roberto 

27. Guarino Fernando ass. 

e pertanto complessivamente presenti n. 40, assenti n. 10, componenti del Consiglio.

Sono presenti gli Assessori:

1. Andreatta Alessandro 5. Panetta Salvatore ass.

2. Bertoldi Micaela ass. 6. Pegoretti Renato 

3. De Torre Maria (Letizia) 7. Postal Maurizio ass.

4. Grasselli Franco 8. Rudari Andrea ass.

Assume la presidenza il signor Marco Dalla Fior.

Partecipa il Vicesegretario generale del Comune dott. Cecilia Ambrosi.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.

Vengono eletti scrutatori i consiglieri Benedetti e Berlanda e designato alla firma del verbale il consigliere Vigano'. 

Preso atto degli emendamenti presentati nel corso del dibattito ed approvati come risulta dal verbale in atti;

constatato e proclamato da parte del Presidente, assistito dagli scrutatori, il seguente esito della votazione dell'ordine del giorno così come emendato:

presenti n. 40 (quaranta), voti favorevoli n. 28 (ventotto), voti contrari n. 12 (dodici), Consiglieri astenuti nessuno. 

Il Consiglio comunale sulla base di tali risultati 

approva

il seguente ordine del giorno.

La corretta gestione del rifiuto urbano è un ciclo articolato in più fasi. La prima è rappresentata dal contenimento della produzione dei rifiuti, la seconda è quella della raccolta differenziata di qualità che porti al massimo recupero dei materiali riciclabili. Segue la fase dello smaltimento della porzione residua.

Il Comune di Trento, mediante il progetto di riorganizzazione della gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Trento, varato a luglio del 2002 e tuttora in corso, si è dato l'obiettivo del 40% di raccolta differenziata entro il 2004; nell'aprile 2003 è stata completata la localizzazione e la progettazione preliminare di otto CRM (centri raccolta materiali) di prossima realizzazione. Altre azioni hanno riguardato le campagne di sensibilizzazione nelle scuole (progetto Renetto), l'accordo con le grandi distribuzioni per una limitazione degli imballaggi e l'invito ad utilizzare stoviglie lavabili (evitando l'usa e getta) nelle feste indette dall'Amministrazione. I dati di questi ultimi anni 

sono molto incoraggianti: per quel che riguarda i rifiuti prodotti nel Comune di Trento, si è osservata una costante e progressiva diminuzione (- 3% nel 1999, - 3,4% nel 2000, - 0,5% nel 2001, - 2,2% nel 2002) che ha riportato la produzione annua complessiva di rifiuti quasi ai valori del 1997.

Nel dibattito sulle modalità di smaltimento finale, il Comune di Trento ha garantito numerosi momenti di valutazione e di partecipazione pubblica. Sulla base di questi approfondimenti, il Consiglio Comunale ritiene necessario ribadire alcuni concetti ed avanzare alcune osservazioni:

- la bioessiccazione qualificata della quota R.U., che prevede anche la selezione delle frazioni a basso potere calorico (es. inerti), ha soprattutto il valore di aumentare la flessibilità dell'intero sistema (possibilità di stoccare la frazione bioessicata, di realizzare impianti di bioessiccazione 

fisicamente separati dal termovalorizzatore, di utilizzare la bioessiccazione come trattamento transitorio prima della realizzazione dell'impianto e di impiegare un impianto di trattamento termico di tecnologia collaudata); 

- il fermo impianto va dimezzato a 45 giorni, anche perché la flessibilità del termovalorizzatore, a fronte di picchi imprevisti nella produzione di R.U. o fermi macchina, viene garantita dalla bioessiccazione;

- la presenza sul territorio provinciale di uno o più impianti di compostaggio potrebbe favorire una ancor più efficiente raccolta dell'organico con riduzione del rifiuto da pretrattare; 

- a fronte della grande attenzione presente nella pubblica opinione in ordine alle tematiche ambientali e della qualità della vita, si ritiene necessaria l'istituzione di un punto di informazione per la popolazione, dove siano illustrati in tempo reale i dati sul funzionamento dell'impianto, così come i risultati del monitoraggio, che andrà predisposto con riferimento alle matrici ambientali aria, suolo, acqua, nonché della componente biotica, coltivazioni in particolare, riguardo ai potenziali inquinanti. Il monitoraggio dovrà considerare un ciclo di letture di zero da effettuare ancora prima dell'entrata in funzione dell'impianto per la definizione del fondo ambientale.

Tutto ciò premesso,

ai sensi dell'articolo 28 comma 2 dello Statuto

il Consiglio Comunale

impegna il Sindaco a trasmettere alla Giunta Provinciale

le seguenti osservazioni e richieste:

1. il cambiamento, sulla base delle precise indicazioni del presente ordine del giorno, del progetto depositato alla VIA, che, alla luce del dibattito e delle acquisizioni tecnico-scientifiche degli ultimi mesi, appare ormai inadeguato e superato per dimensioni e caratteristiche tipologiche, prevedendo 

la riprogettazione di un sistema di smaltimento a tecnologia integrata fondato sull'interazione tra la bioessiccazione qualificata e un impianto di termovalorizzazione compatibile con il sistema di pretrattamento adottato e non superiore alle 150.000 tonnellate, passando dalle attuali 36 t/h a circa 20 t/h (con fermo impianto 45-50 gg), così come indicato dal documento conclusivo del 

Gruppo di esperti nominato dalla Giunta Provinciale;

2. il perseguimento con iniziative sempre più innovative e determinate, degli obiettivi di riduzione previsti dal II Aggiornamento al Piano di Smaltimento dei rifiuti, anche mediante un apposito studio sulla composizione merceologica dei rifiuti prodotti nei singoli ambiti territoriali del Trentino allo scopo di pianificare al meglio le strategie di riduzione e così raggiungere il livello di crescita zero il più rapidamente possibile ed orientarsi verso traguardi a segno negativo;

3. la verifica puntuale dei risultati delle raccolte differenziate sul territorio provinciale e la predisposizione di un sistema di incentivi a vantaggio dei Comuni e dei Comprensori della Provincia che raggiungano gli obiettivi previsti dal Piano di Smaltimento, in una logica di 

corresponsabilizzazione;

4. l'asporto delle ecoballe già presenti e l'allontanamento di tutti i rifiuti che verranno prodotti da qui fino al momento dell'entrata in funzione dell'impianto e che lo stesso avvenga per i fanghi di depurazione;

5. la dislocazione, anche ai fini della diminuzione del flusso di traffico su Ischia Podetti, dell'attività di bioessiccazione anche in siti diversi dal termovalorizzatore, verificata la sostenibilità ambientale ed economica del sistema;

6. l'adozione dei dispositivi di sicurezza più elevati disponibili; inoltre, tanto per la fase di progettazione e realizzazione che per quella di gestione, nel progetto definitivo dovranno rientrare anche gli scenari di intervento in caso di incidente o malfunzionamento;

7. la realizzazione, a corredo del progetto definitivo dell'impianto di termovalorizzazione, di uno specifico studio geologico che, tra l'altro, approfondisca ulteriormente l'alluvionabilità del sito, non solo riguardo all'Adige, ma anche alla confluenza dell'Avisio (da verificare soprattutto per 

l'eventuale trasporto solido), nonché lo stato delle falde acquifere sottostanti al sito di Ischia-Podetti;

8. il coordinamento delle azioni di bonifica e messa in sicurezza della discarica con la costruzione dell'impianto. Questo processo, condotto in base ai principi di sostenibilità ambientale ed economica, deve poter garantire la completa sicurezza ed il recupero degli spazi ancora usufruibili del territorio di Ischia Podetti per destinarli allo svolgimento di altre attività legate alla corretta gestione del rifiuto del bacino di utenza dell'attuale discarica (ad esempio attività di riciclaggio);

9. lo stoccaggio delle scorie prodotte dal processo di incenerimento in altri siti idonei del territorio provinciale, in modo che fin da subito ciascun ambito territoriale si faccia carico dello smaltimento delle scorie in maniera proporzionale ai rifiuti prodotti;

10. l'analisi puntuale ed approfondita, contestualmente alla fase di progettazione, degli aspetti economici e gestionali del nuovo sistema di smaltimento, in modo da contenere gli impatti tariffari sulle famiglie;

11. la predisposizione, nel contesto del progetto definitivo dell'impianto, di un approfondito studio sulla reale fattibilità del teleriscaldamento, che avrebbe il ruolo importantissimo di massimizzare le sopravvenienze attive dell'impianto, per effetto del venir meno di una serie di centrali termiche 

civili e/o industriali, in modo da non aggravare il bilancio ambientale sul territorio del Comune di Trento a fronte dell'incenerimento.

Pertanto, 

il Consiglio Comunale

impegna il Sindaco a richiedere alla Giunta Provinciale

- l'istituzione di un gruppo di lavoro istituzionale e paritetico composto da rappresentanti del Comune di Trento, del Consorzio dei Comuni e della Provincia Autonoma e integrato dalla presenza di tecnici dell'Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e di Trentino Servizi, incaricato di coordinare le diverse procedure di analisi, intervento e progettazione richieste in questo documento, al fine di garantire una sempre più efficace collaborazione tra gli enti interessati e di favorire una tempestiva informazione nei confronti della comunità cittadina e provinciale, accompagnando così passo dopo passo le prossime delicate fasi operative.

Inoltre, 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale

- a sottoporre al Consiglio Comunale, prima dell'avvio delle procedure per la gara d'appalto, il nuovo progetto del sistema di smaltimento finale per la verifica delle prescrizioni contenute nel presente documento;

- ad avviare quanto prima, anche con il concorso della Provincia Autonoma di Trento, un processo di partecipazione e coinvolgimento della società civile e delle sue organizzazioni, nell'ambito dei progetti di Agenda 21 locale, per integrare e tenere costantemente aggiornati sia il progetto delle raccolte differenziate del Comune di Trento sia il Piano Provinciale di Smaltimento, in modo da rispondere in maniera adeguata alla ricchezza del dibattito sui rifiuti e alle sempre più esigenti richieste di sostenibilità ambientale che provengono dai nostri concittadini.

Si dà atto che nella presente proposta non sono ravvisabili aspetti 

specificatamente tecnico-amministrativi e contabili.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Dalla Fior

